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Gardini: 
'Adesso 

ho il 40% 
della 

Montedison' 
RAVENNA - Cardini non si 
ferma >[A occasioni creano 
le acquisizioni», ha detto ieri 
u Ravenna, ntl corso dell'as
semblea annuale dell'Asso* 
clu/lonp industriali Non 
passa giorno infatti senza un 
annuncio di un nuovo passo 
nella strategia di espansione 
del gruppo Ferruzzi Mentre 
voci sempre più Insistenti af
fermano che la Montedison 
ha ormai completato, giun
gendo ui 46% del capitale, 
l'acquisi/ione della Fondia
ria (di t ui Raul Cardini si ac
cinge con ogni probabilità ad 
assumere la presidenza), l'A
gricola Finanziarla ha con
fermato di aver Investito 820 
miliardi di lire per rilevare 
dalla americana Cpc II con
trollo delle sue attività in 
Europa Non solo, ma sem
pre Uri a Ravenna, l'ammi
nistratore delegato del grup
po Vervu?t\ ha informato 
che *ln Montedison starno al 
4Q%* A chi gli ha chiesto 
spiegazioni del rastrella
mento di a/ioni Montedison 
sul mercato ha risposto con 
una battuta .Qualcuna la 
nttamo comperando anche 
noi' Aggiungendo subito 
dopo the •40clsembra llnu-
mvro pinato* 

Sulla acquisizione delle 
attivila europee della multi-
na. ipmile Cpc, Cardini ha 
preti 'alo che 11 finanzia
mento dell'investimento 
pai tira dulia Francia, attra
verso lu Qeghin Say o altre 
società controllate non Ita* 
liane *II nostro obiettivo — 
ha aggiunto-- è quello di di* 
venture li primo gruppo 
agroindustriale d'Europa» E 
lu Bruisti Sugar? Bando alle 
ricrlmlrmvlonl e al rancori. 
Cardini assicuro che il suo 
gruppo ò ora meno interes
sata all'acquisto del colosso 
Inglese 

La Cpc, da ieri entrata in 
p i r u n< D'orbita Ferruzzi, è 
un Ripariti della trasforma
zione d< l mais e del frumen
to, uno del maggiori produt
tori di amido, e na circa cin
quemila dipendenti in dodici 
paesi Con quest'ultimo col
po messo a segno Ferruzzi 
completa la propria affer
marono di leader europeo 
nellu trasformatone delle 
materie prime agricole, e 
perfeziona la propria strate
gia In vista della produzione 
s,u vasta scala di carburanti 
All'etanolo 

A festeggiare 143 anni del-
l 'assodatone, oltre a Raul 
Oardlnl gli Industriali ra
vennati hanno Invitato un 
nitro industriale-finanziere 
pigliatutto, 11 presidente del-
i'GllveUi, Carlo De Benedet
ti Un tema impegnativo 
quello assegnato all'Inge
gnere, che fio intrattenuto 
gli ospiti su «L'Italia che 
cambia» «Il grande processo 
di trasformazione e di rinno
vamento dell'Italia, finora in 
gran parte spontaneo, deve 
essere preso per mano e gui
dato verso obiettivi di cresci
ta wonomun e sodate», ha 
detto ringtgnere- di Ivrea e 
ha subita pr« fa to *Non ba
utta più In grande voglia di 
capitalismo e di mercato che 
Mie dal ha iso C'è anche bh 
fogno di una Stato moderno 
r buon amministratore» In
somma, per De Benedetti il 
sistema pubblico, efficiente, 
devi aftbtltre le nuove regole 
dtl («ioio e controllare che 
tulli U rispettino Ma l'Italia 
e cambiata*» 81 Però, ha rl-
hpoMn •( e" un contrasto tra 
qui sta Italia che cambia e 
I altra arroccata nella difesa 
di atìlh ht posizioni di rendi
ta e di privilegio Un'Italia, 
qui •,( ultmm, che si trova in 
fanti uffici della burocrazia, 
in tanti t-ervizi pubblici, in 
certi ambienti bancari e fl-
nnnstun abituati a riscuote
re una rendita a spese del 
mercato, in certe imprese 
che pensano di poter basare 
la propria forra sull'evasione 
listale» Una bella tirata d'o
recchi a tutti, anche se l'In
gegnere ha tranquillizzato 
alla lini la platea «Sta pre
valendo comunque. l'Italia 
chi cambia* 

La Puglia si è fermata 
Trentamila in piazza per il lavoro 
Massiccio lo sciopero proclamato ieri da Cgil, Cisl e Uil - Trecentomila i disoccupati, ventimila i cassinte
grati -1 grandi gruppi e le partecipazioni statali smobilitano - Crea: «Il Sud è una risorsa, sfruttiamola» 

Dal nostro corrispondente 
BARI — Lo sciopero generale pro
clamato un Puglia da Cgll, Clsl e UH 
e stato, Ieri, un successo L'astensio
ne dal lavoro e stato massiccio bene 
quasi ovunque e soprattutto, è stata 
davvero Imponente la manifestazio
ne svoltasi a Bari Tantissime perso
ne, certo più di trentamila, hanno 
dato vita a due lunghi cortei che so
no sfilali per oltre un'ora nel centro 
cittadino per arrivare nella grande 
piazza Prefettura Qui, Eraldo Crea, 
segretario generale aggiunto della 
Cgll, ha strappato un primo lunghis
simo applauso polemizzando coi 
giornali «che scrivono solo di Baudo 
e della Carra» dimenticando la realtà 
del mondo de) lavoro Le scelte di po
litica economica nazionali e regiona
li hanno colpito, in Puglia, tanto le 
grandi Industrie manifatturiere sor
te negli anni sessanta, che le piccole 

e medie aziende nate nel decennio 
successivo La situazione della regio
ne e migliore di quella di altre parti 
del Mezzogiorno, ma la crisi è posan
te anche qui (300 mila disoccupati 20 
mila cassalntegratl) Le Partecipa
zioni Statali (circa 40 aziende per ol
tre 45 mila dipendenti) continuano a 
smobilitare (dall'81 sono già andati 
persi diecimila posti di lavoro), cosi 
come 1 grandi gruppi privati (Fiat, 
Pirelli eccetera) Il sindacato indivi
dua, oggi, quattro punti da cui parti
re per un possibile nuove sviluppo 
della regione nuovo ruolo delle Par
tecipazioni Statali, revisione del si
stema di trasporti, potenziamento 
delle risorse Idriche, investimenti le
gati agli Insediamenti energetici (da 
subordinare alla difesa dell'ambien
te e della salute) 

La manifestazione di Ieri è stato 11 
punto finale di una mobilitazione 
unitaria Iniziata nel maggio scorso e 

sviluppatasi con iniziative di lotta 
territoriali, con scioperi regionali 
settoriali (a gennaio, ad esemplo, 
scesero in piazza ventimila brac
cianti) centinaia e centinaia di as
semblee 

In piazza, prima di Crea, hanno 
parlato uno studente palestinese, il 
segretario della Cgll di Bari, Mario 
Lolzzo e 11 segretario regionale della 
UH, Aldo Pugliese -Il problema del 
lavoro — ha detto Crea — si vince o 
si perde sulla questione meridionale, 
che noi poniamo non come problema 
ma come possibilità di sfruttare una 
grande risorsa stnora Inutilizzata 
Occorre però una redlstrlbuzlone 
delle occasioni di sviluppo Al nord 
la ristrutturazione è ormai compiu
ta, nel Mezzogiorno occorre puntare 
con decisione all'allargamento della 
base produttiva» Crea ha quindi par
lato del messaggio inviato mercoledì 

scorso dalla Confindustria al tre sin
dacati per verificare le condizioni di 
un rilancio nel sud delle infrastrut
ture e delle opere pubbliche «Noi di
clamo ( he queste cose si devono fare 
— ha affermato — chiarendo però 
rispetto a quale tipo di sviluppo Al
trimenti l'operazione potrebbe far 
sorgere sospetti sulla possibilità di 
mettere le mani sui 187 mila miliardi 
messi a disposizione dal plano trien
nale per U opere pubbliche» 

•Il mondo del lavoro pugliese è 
sceso In campo con una forza ed una 
unità senza precedenti — ci ha detto 
Il segretario regionale del Pei Mario 
Santostasl — Vi è in questa lotta e in 
questi obiettivi una carica di opposi
zione e una maturità di proposta che 
esigono un mutamento radicale ne
gli indirizzi di politica economica dei 
governi nazionale e regionale 

Gianfranco Summa 

Alfa, il documento unitario 
fa discutere anche la Fiom 
Oggi ad Arese riprenderanno le assemblee di reparto per valuta
re la posizione assunta dai sindacati nella vertenza con la Fiat 

MILANO — SI respira un'a
ria fredda davanti allo stabi
limento di Arese alla vigilia 
delle assemblee di reparto E 
non è solo colpa del cielo pio
voso di Lombardia Ieri la 
Fiom ha riunito iscritti ed 
attivisti por discutere 11 do
cumento unitario con 11 qua
le le tre confederazioni, ri
trovata una base unitaria, si 
presenteranno alla ripresa 
delia trattativa Sei cartelle, 
apparentemente molto tec
niche, con uno sforza per en
trare nel merito di tutti I pro
blemi controversi salvando 
degli spazi di contrattazione 
aziendale e accettando con
temporaneamente alcune 
delle richieste Fiat. Accettia
mo, dice 11 sindacato, di rive
dere il sistema del gruppi di 
Produzione, e quindi 1 con-
rolil esterni, ma vogliamo 

mantenere 1 criteri della ro
tazione e della ricomposizio
ne delle mansioni E voglia
mo che II tutto sia applicato 
ffradualmente, con verifiche 
h azienda Accettiamo, nelle 

sue linee generali, Il plano 
Industriale, ma vogliamo ga
ranzie e precisazioni sulla di
slocazione delle produzioni, 
sulla capacità progettuale 
che deve essere conservata 
all'Alfa, sulla rete di vendita 
e di assistenza, sulla compo
nentistica. sulle nuove Ini
ziative al sud E soprattutto 
sull'occupazione date del 
rientri dalla cassa Integra
zione, strumenti di mobilità 
nel gruppo Fiat e all'esterno, 
contratti di solidarietà, for
mazione e riqualificazione E 
su tutte queste scelte, Inve
stimenti, ristrutturazione, 
occupazione il sindacato 
chiede che un comitato mi
sto faccia delle verifiche pe
riodiche Questo documento 
è il risultato della mediazio
ne dopo la fase che aveva vi
sto la Fiom resistere da sola 
alla pressione della Fiat con 
Firn e Uilm nazionali che 
sembravano decise a chiude
re in tutta fretta Ed è pro
prio sulla qualità di questa 
mediazione che si è acceso il 

dibattito dentro la Fiom 
C'è _hl pensa che si è con

cesso troppo sul contenuti, 
in cambio di un'unità sinda
cale che resta fragile e poco 
chiara Firn e Uilm a Roma, 
dicono, non hanno comun
que voglia di battersi, e in 
compenso la Firn milanese 
domani sparerà a zero nelle 
assemblee, attaccandoci da 
sinistra Chi pensa che è Inu
tile o: fri re mediazioni alla 
Fiat, perché tanto la Fiat 
vuol cogliere l'occasione per 
stravincere e cancellare II 
sindacato in fabbrica Chi 
pensa infine che senza una 
mediazione e senza conces
sioni la Fiom si sarebbe tro
vata Isolata anche di fronte 
ai lavoratori E 1 lavoratori? 
Oggi il esprimeranno nelle 
assemblee di reparto, una 
quind.cina tra mattina e po
meriggio alla presenza del 
dirigenti nazionali, ma già 
ieri era facile cogliere i segni 
di un travaglio prorondo Nel 
reparti più esposti al rischio 
di cassa Integrazione, tra I 

meno politicizzati e l più pre
cari sta pesando il ricatto, 
amplificato dalle voci Incon
trollate che minacciano rap
presaglie, cassa integrazione 
da domani, licenziamenti 
Qualcuno trae la conseguen
za che non c'è spazio per lot
tare, qualche altro che biso
gna spazzare la diplomazia e 
le reticenze del sindacato 
Qualcuno ancora, vedendo 
proprio nella sopravvivenza 
del sindacato l'oggetto della 
battaglia, Invoca maggiore 
unità a tutti I costi 

Ma oggi, dicono in Fiom, 
non si arriverà a pronuncia
menti estremi, oggi dobbia
mo Innanzitutto Informare 
sul merito vero del docu
mento e sulla trattativa che 
vogliamo riprendere Se si 
dovrà votare lo si farà da
vanti a un'ipotesi di accordo, 
adesso è Importante racco
gliere umori, opinioni sul 
singoli punti, disponibilità 
alla lotta Molto, natural
mente, dipenderà da come la 
Fiom si presenterà al lavora
tori Se c'è compattezza e de
terminazione è più facile far 
valere 11 significato politico 
della posizione Fiom sul do
cumento tra i lavoratori Co
si almeno è sempre stato in 
passato Ma ci sarà compat
tezza? Oggi, mi dicono, si è 
discusso vivacemente, ma 
questa notte ciascuno ha 
tempo per riflettere, e di soli
to, dopo un'opportuna rifles
sione, la Fiom marcia unita. 

Stefano Righi Riva 

Ernia: edili 
in corteo 
contro 
le scorie 
ENNA — Per contrastare il 
progetto Enea che vorrebbe 
creare un deposito di scorie 
radioattive e per evitare che 
Enna si avvi! a un destino di 
terra bruciata, migliata di 
lavoratori edili hanno sfilato 
in corteo Ieri mattina ad En
na, in occasione delle otto 
ore di sciopero generale pro
mosse nella provincia (at
tualmente conta 26 000 di
soccupati, fra i quali 6000 
edili) I sindacati hanno 
chiesto la messa in cantiere 
degli investimenti già defini
ti nei bilanci della Regione e 
dell'Agenzia per il Mezzo
giorno In particolare i sin
dacati hanno chiesto che sia
no completate le tre dighe 
che potrebbero assicurare 
uno sviluppo all'agricoltura 
e che si proceda al recupero 
urbano e alla realizzazione 
dell'Intera rete dei trasporti 
Su questi temi — a conclu
sione della manifestazione 
— ha tenuto un comizio Ro
berto Tonini, segretario ge
nerale della Flllea Cgll 

Calzaturieri, il contratto segna il passo 
Oggi si ricomincia a trattare: lo scoglio sono i soldi - Vendite in calo - Ma i piccoli risparmi in busta paga 
non servono, dicono i sindacalisti. E presentano la loro ricetta: più servizi, ricerca tecnologica, consorzi 

ROMA — La scarpa italiana gira il 
mondo a passo svelto Allo straniero 
place li classico -made in Italy», ta
gliato e cucito da mani esperte e 
menti raffinate Un po' care, forse, 
perché sono scarpe fatte a mano da 
sapienti artigiani Ma chi compra la 
qualità non cambia idea davanti al 
soldi Nelle circa 18 000 azlendlne di 
calzature, gli affari continuano ad 
andare bene Anche se i grattacapi 
non mancano II dollaro in ribasso 
mette in difficoltà chi esporta nel 
mercati della moneta americana E 
In Italia le scarpettlne usa e getta 
che arrivano dalla Corea, da Hong 
Kong e da Taiwan hanno prezzi che 
non conoscono concorrenza *E ci 
credo* ribatte Lia Lepri, segretario 
della FiItea Cgil «A Taiwan pagano 
gli operai tre dollari al giorno Se i 
nostri Industriali pensano di far la 
guerra alle espadritlas fanno male i 
loro conti* 

Sono set mesi che sindacati e indu
striali cercano di fare il nuovo con
tratto Oggi pomeriggio ricomincia
no a trattare, alle spalle molte rottu
re, 50 ore di sciopero e un anno «così 
cosi» Nell'86 le vendite sono scese, 25 
milioni di paia In meno I padroni 
delle scarpe si lamentano, In dodici 
mesi hanno perso quasi li 6% del lo
ro mercato *E credono di recuperar

lo togliendo qualche lira dalie buste 
paga7*, polemizza Lia Lepri 

Lo scontro, in questa trattativa, è 
quasi tutto sul soldi, sui risparmi E 
la prima volta Nell'83,1250 000 lavo
ratori calzaturieri chiusero la ver
tenza per il contratto prima dei me
talmeccanici E che contratto! «Puli
to», come si dice nel gergo sindacale, 
pregiato E senza mai problemi di 
soldi Quest'anno è diverso C'è la 
crisi *La crisi? Non scherziamo Èin 
crist un settore che nell'86 ha co
munque venduto 502 milioni di paia 
di scarpe?*, rincara Lepri Diclamo 
allora che è In difficolta «Sì, è me
glio E chi ci lavora lo sa bene Però i 
problemi non si risolvono con piccoli 
risparmi Anche se non rinnovassi
mo il contratto, i prezzi di Taiwan 
non II batte nessuno* 

ho stile non manca, le idee nem
meno Dollaro e Taiwan a parte che 
cosa non va secondo voi' .Questo è 
un settore di piccolissime imprese 
organizzate in aree geografiche, in 
distretti, che esportano in tutto il 
mondo Bisogna aiutarle, ci vogliono 
servizi, per la formazione, lo studio 
dei mercati, la ricerca tecnologica 
Prendi le fiere Sono tante, dispersi
ve, costano molto all'impresa e all'a
mericano che si veste al Modlt di Mi
lano ma poi, per scegliere le scarpe, 

deve andare al Mlcam di Bologna 
Non c'è coordinamento, non c'è una 
politica* 

Ma non è colpa dell'imprenditore 
tNo, però la loro associazione potreb
be occuparsi di più di consorzi, di fie
re, di immagine* 

Perché di immagine? Quella della 
scarpa italiana non è abbastanza 
forte* 'Allora fammi qualche nome 
Peri vestiti ti viene In mente Valen-
Uno, Armani, Krizia e per le scar
pe* Dov'è II Valentino delle scarpe9* 

E solo un problema di grandi fir
me ' 'Anche CI vuole un'azienda lea
der che lanci la moda Italiana La 
concorrenza alla Timberland, alle 
Clark Ecco, Il mercato Italiano non è 
curato* I calzaturieri però, fanno 
notare, pagano l'Iva al 18% mentre i 
loro colleghl della moda-abbiglia
mento solo 11 9% *E hanno ragione 
Questo fatto non li stimola a puntare 
di più sull'Italia* E all'estero devono 
fare i conti con i dazi, le frontiere 
protette Taiwan e Corea in testa 
«Anche questo e vero Afa non posso
no rispondere chiedendo politiche 
protezionistiche Bisogna pretendere 
che l'Europa intraprenda politiche 
commerciali nuove, per abbattere 
queste frontiere* 

Dunque, voi accusate gli indu
striali nostrani di pensare di più alle 
buste-paga che alle scelte di politica, 
alle strategie? «Si, sono presi dal pa
nico e corrono ai ripari riducendo il 
costo del lavoro Cosi facendo si met
tono contro proprio noi che potrem
mo essere 1 loro più grandi alleati* 

Oggi e domani si tratta I sindaca
ti hanno chiesto l'istituzione di os
servatori (nazionali e di area) per ga
rantire uno scambio di informazio
ni, di dati, la riduzione dell'orario di 
lavoro a 38 ore settimanali, un nuovo 
livello per garantire il rlconosctmen 
to delle alte professionalità operale 
*La qualità della scarpa dipende al
meno per metà dal lavoro, dalle ca
pacità dell'operalo che taglia, cuce e 
monta», dice Lia Lepri E 11 salario9 

110 000 lire di aumento (In media), 
chiedono i sindacalisti I tessili ne 
hanno ottenute 95 000 Ma gli indu
striali in cambio vogliono, per esem
pio, otto sabati straordinari, due 
scatti di anzianità in meno (Il quarto 
e li quinto) Vogliono non pagare le 
festività che cadono di sabato e to
gliere un po'di voci che concorrono a 
determinare la liquidazione *A que
ste condizioni non discutiamo nem
meno», taglia corto Lia Lepri 

Raffaella Pezzi 

«I banchieri Caricai 
punta di un 
Conferenza stampa del Pei calabrese - «Vanno accertate tutte le 
responsabilità» - «È stato un feudo de» - Quattro proposte per risana
re l'istituto di credito - Il ruolo positivo della giunta di sinistra 

Nostro servizio 
COSENZA — «La magistra
tura deve poter accertare 
tutte le responsabilità che 
hanno trasformato la Cari
cai in un feudo ai servizio del 
potere politico e particolar
mente della De di Mlsasl e 
Pujla» Lo ha sostenuto Nico
la Adamo segretario dei co
munisti cosentini, introdu
cendo una conferenza stam
pa del Pei calabrese sulle in
quietanti vicende Caricai 
Pino Soriero, responsabile 
del settore economia, ha 
esordito «Il credito deve di
ventare uno del diritti del ca
labresi fino ad oggi non è 
stato cosi Imprenditori seri, 
per avere 30 o 40 milioni 
hanno dovuto penare mesi 
interi, mentre personaggi in 
odor di mafia o notoriamen
te mafiosi ottenevano fino a 
200 milioni in 24 ore» Accer
tamenti e 11 rilancio della 
Cassa devono procedere se
paratamente e su livelli di
versi 

Il Pel, che ha già espresso 
apprezzamento per la deci
sione con cui Bankitaiia ha 
spezzato Indugi e manovre 
commissariando la Caricai, 
sottolinea quattro esigenze 
per affrontare l'emergenza e 
prefigurare contemporanea
mente la riforma dell'istitu
to «Bisogna — dice Soriero 
— utilizzare ciò che già esi
ste 1 documenti dell'antima
fia e della seconda Ispezione 
Bankitaiia da cui si può rica
vare una prima mappa delle 
sofferenze attorno a cui co
struire un plano di rientro 
In secondo luogo vanno rior
ganizzati gli uffici centrali e 
delle filiali, che vanno ripen
sati in base a criteri oggettivi 
di professionalità e traspa
renza, valorizzando le grandi 
energie che la Caricai possie
de» 

La gestione de) personale 
costituisce uno scandalo al
l'interno dello scandalo È 
stato creato un meccanismo 
di scambi e favori tra diri
genti centrali e periferici 
Complicità, collusioni e 
commercio tra carriere facili 
in cambio di crediti e fidi 
concessi senza andare tanto 
per il sottile «Decisivo resta 
— ha aggiuto Soriero — mo
dificare lo statuto della Cas
sa restaurando trasparenze e 
collegialtà nelle decisioni È 
In questo quadro — ha con
cluso — che acquista senso 

la ricapitalizzazione da fare 
salvaguardando la Caricai 
come strumento autonomo 
per lo sviluppo di Calabria e 
Lucania» 

Ai giornalisti che gli han
no chiesto se lo scandalo Ca
ricai indebolisce la giunta 
regionale di sinistra, Franco 
Politano segretario dei co
munisti calabresi, ha repli
cato che è vero 11 contrario 
«Alla Regione abbiamo deci
so e stiamo realizzando — ha 
detto — un progetto di radi
cale rinnovamento della Ca
labria e dei meccanismi con 
cui è stato gestito 11 potere 
Le vicende Caricai dimostra
no che questa nostra ambi
zione coincide con un biso
gno oggettivo e diffuso. 
L'assessore regionale all'a
gricoltura Mario Oliverio 

(Pei) ha rivelato che nelle 
scorse settimane 11 titolari» 
della Jonicagrumi, Di Masi, 
si era rivolto a lui ed all'as
sessore all'Industria. Iacino 
(Psl), per sollecitare un Inter
vento sulla Caricai che — ha 
concluso Oliverio — et siamo 
ben guardati dal fare» Chi, 
invece, non si è guardato 
dall'lntervenlre a favore del
la Caricai è stato il ministro 
del Tesoro Giovanni Ooria. 
•Lo sue gravissime responsa
bilità - ha detto Gianni 
Speranza della segreteria — 
non sono ancora sufficiente
mente emerse Ooria non po
teva non sapere quale fosse 
l'andazzo della banca piena 
di tanti amici del suo amico 
Misanl» 

Aldo Varano 

Piano d'aiuto 
delle Casse 
di Risparmio 
ROMA — Le Casse di Risparmio lanciano un salvagente alla 
Caricai Ieri si è riunito 11 consiglio dell'Acri (l'associazione 
tra le casse) che ha deciso di intervenire «In pieno accordo e 
collaborazione con le autorità di vigilanza, a sostegno e aluto 
della Caricai» Insomma, tramontata la clientelare Ipotest di 
intervento della sola Cari pio (la cassa lombarda), a muoversi 
è ora tutto quanto 11 sistema. Cosse di Risparmio e Banche 
del Monte insieme, «in nome di vincoli e solidarietà di colla
borazione» In pratica, si tratta di trovare I soldi (si parla di 
100-150 miliardi) per ricapitalizzare la Caricai svenata da 
una Incredibile politica di credito facile e clientelare» «Siamo 
convinti — dice Camillo Ferrari, presidente dell'Acri — che 
la Banca d'Italia accoglierà favorevolmente la nostra dispo
nibilità ad intervenire In aluto alla Caricai accordandoci una 
corsia preferenziale rispetto alle altre, eventuali offerte di 
intervento» 

Secondo Ferrari, Inoltre, l'episodio conferma la necessità 
di varare in tempi rapidi il fondo interbancario di garanzia È 
uno strumento a tutela del depositanti di cui al discute da 
lungo tempo ma che non ha ancora potuto vedere la luce a 
causa dell'opposizione di molti istituti di credito che hanno 
anche aperto con Visentin! un contenzioso di carattere fisca
le (chiedono l'esenzione da tributi del fondo) 

La decisione sulla proposta dell'Acri spetta ora alla Banca 
d'Italia e agli organi di gestione straordinaria, ma è evidente 
che con le sole risorse proprie la Caricai non è In grado di 
affrontare l'emergenza II problema è che l'intervento di so
stegno non si tramuti in uno stravolgimento del ruolo e della 
funzione della cassa, attualmente organizzata come fonda
zione 

f 
informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 2° BIMESTRE 1987 

E scaduto il termine per il pagamento della bolletta 
relativa al 2° bimestre 1987. 

Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provvedu
to al saldo, di effettuarlo con la massima sollecitudi
ne, presso le nostre Sedi Sociali, al fine di evitare la 
sospensione del servizio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in alto a sinistra, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto 
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EL'AUTO DI DOMANI OHE PAGHI NEL 1988. 

FINO AL 15/4/871^0000001 DI FINANZIAMENTO E TRE MODI PER AVERE 
S U B I T O U N A N U O V A . B X . Ti da molto e ti chiede pochissimo E la nuova BX più veloce, più bel la, p iù 
comoda E più disponibile perche f ino a l i 5 apri le la puoi avere, con Citroen Finanziaria, a condizioni vantaggiosissime 
• 8 000 000 di finanziamento pagabili a partire dal 4 gennaio 1988, in rate mensili al tasso 
fisso annuo del 10,2% Puoi ritirare subito la tua nuova BX versando solo un anticipo o il tuo usato 
Per esempio, per BX 1700 D (L 14 900 000 chiavi in mano) bastano 7 050 000* lire di anticipo e i 
restanti 8 000 000 li pagherai a partire dal 4 gennaio 1988 in 30 tate da 335 000 lire mensili 
• 8 000 000 di finanziamento senza interessi pagabili in 18 rate mensili di 445 000*" lue 
B 8 000 000 di f inanziamento ol 6 % di tasso fisso annuo Si risparmia il 6 0 % sugli 
interessi in vigore al 1° marzo E possibile avere, per esempio, la nuova BX 1)00 
(L 12 964 000 chiavi in mano! con un anticipo d i 5 114000* lire i restanti 8 0 0 0 0 0 0 li 
paghera i comodamente « 36 rate mensili di 262 0 0 0 * ' lire Le tre offerte non sono 
cumulabili t ra loro e sono valide per tutti i modelli della gamma BX presso i Concessionari 
e le Vendite Autorizzate Citroen in presenza dei requisiti richiesti da Citroen 
Finanziaria Nuove Citroen BX 1100, 1400, 1600, . „ ,*-*%,*. m r n / N r à i r%\* 
1900, 1700 D, 1900 D BX Break 1600, 1900, 1900 D N U O V E C l I K U c N DA. 
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